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PIANO ASSICURATIVO 2013 – NOVITA’– 

 
Le novità decretate dal nuovo Piano Assicurativo per la copertura dei rischi agricoli per l’anno 2013 

stabilite dal Decreto Ministeriale del 31/01/2013 sono sicuramente di grande mutamento. 
 

Separazione tra avversità catastrofali e altre avversità sistemiche, nell’ottica di una maggiore gestione dei 

rischi. 
 

Scompare la monorischio grandine agevolata 

Per l’anno 2013 la copertura assicurativa dovrà comprendere almeno due avversità atmosferiche tra 

quelle elencate nelle combinazioni possibili della pluririschio. 
 

Le nuove pluririschio 

Alcune avversità sono accorpate rispetto al precedente anno e in pluririschio le avversità assicurabili sono 

sei. Le avversità che si possono assicurare in pluririschio nelle varie combinazioni sono:  

GRANDINE  

VENTO FORTE 

GELO BRINA E SBALZO TERMICO 

COLPO DI SOLE E VENTO SCIROCCALE 

ECCESSO DI PIOGGIA 

ECCESSO DI NEVE 

Vengono escluse Siccità e Alluvione che, in quanto catastrofali, si possono assicurare sono con 

Polizze Multirischio 
 

Multirischio 

Come per le decorse annate la garanzia multirischio coprirà i rischi legati a tutte le calamità naturali 

inserite nel Piano Assicurativo 2013: 

GRANDINE  

VENTO FORTE 

GELO BRINA E SBALZO TERMICO 

COLPO DI SOLE E VENTO SCIROCCALE 

ECCESSO DI PIOGGIA 

ECCESSO DI NEVE 

SICCITA’ 

ALLUVIONE 

Non potendo quindi porre in copertura in pluririschio siccità ed alluvione, essendo queste 

catastrofali, rimane questa l’unica opzione per poterle assicurare. 
 

Il calcolo delle quantità assicurate 

I valori assicurabili delle produzioni vegetali devono essere calcolati nel limite della produzione media 

annua calcolata ai sensi del Regolamento (CE) 1857/2006. 

Le Regioni individuano le produzioni unitarie medie annuali per prodotto/tipologia colturale che 

rappresentano le quantità unitarie massime assicurabili.  

Per lo stesso scopo le singole imprese possono utilizzare la propria produzione media unitaria triennale 

per prodotto/tipologia colturale se sono in grado di attestarla con la opportuna documentazione contabile 

aziendale. 
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Il Produttore che si assicura, in sintesi, può scegliere se adottare per assicurare le produzioni medie 

emanate dalla Regione o utilizzare la media produttiva triennale della propria azienda attestandola con la 

documentazione giustificativa. 
 

I Contributi sui premi assicurativi 

Le percentuali contributive massime sui premi assicurativi, da applicare secondo quanto previsto dal 

nuovo Piano assicurativo tenuto conto delle disponibilità di bilancio nazionale e comunitario sono, 

per ogni combinazione coltura, struttura o allevamento/tipologia di polizza/garanzia, le seguenti:  

Nel caso di pluririschio con due avversità il contributo è fino al 65% della spesa ammessa. 

Nel caso di pluririschio con almeno tre avversità il contributo è fino al 75% della spesa ammessa. 

Nel caso di multirischio il contributo è fino all’80% della spesa ammessa. 
 

Cambia il sistema di calcolo dei parametri contributivi 

Il calcolo dei parametri contributivi con il nuovo piano assicurativo è pari alla media delle tariffe 

disponibili degli ultimi tre anni (escluso l’anno in corso) per ogni combinazione 

comune/prodotto/garanzia (pluririschio e multirischio). In caso di assenza totale di statistiche utili, il 

parametro contributivo è pari alla tariffa effettiva dell’anno in corso per singolo certificato. 
 

Nuove aziende assicurate 

Nell’ottica di incentivare l’accesso al sistema assicurativo agevolato per le imprese agricole, nel caso di 

certificati assicurativi di aziende che non avevano stipulato contratti nei precedenti cinque anni, il 

parametro contributivo è pari alla tariffa effettiva dell’anno in corso per singolo certificato. Queste 

aziende nuove per il sistema assicurativo avranno sicuramente una piena contribuzione agevolata tenuto 

conto delle disponibilità di bilancio nazionale e comunitario. 
 

Zootecnia garanzie assicurabili: 
La copertura è riferita all’anno solare o all’intero ciclo produttivo. 
 

Mancato reddito: perdita totale o parziale del reddito derivante dall’applicazione di ordinanze 

dell’Autorità Sanitaria conseguenti a focolai di malattie epizootiche assicurabili con polizze agevolate. 

Sono ricomprese le diminuzioni di reddito dovuti a provvedimenti previsti dalle Autorità per le aree 

perifocali. La garanzia mancato reddito è assicurabile unicamente con polizze pluririschio in cui sono 

comprese tutte le singole avversità per singola specie assicurata. 
 

Abbattimento forzoso: Perdita totale o parziale del valore del capitale zootecnico dell’allevamento, 

dovuta all’abbattimento parziale o totale dei capi presenti nell’allevamento in esecuzione dell’ordinanza 

emessa dall’Autorità Sanitaria ai sensi delle norme di polizia veterinaria o di abbattimenti comunque 

finalizzati al risanamento o all’eradicazione di malattie infettive, nell’ambito di piani sanitari volontari 

regolati da specifiche normative regionali o nazionali. 

La garanzia abbattimento forzoso è assicurabile unicamente con polizze pluririschio in cui sono comprese 

tutte le singole avversità per singola specie assicurata. 
 

Costo di smaltimento: Costo sostenuto per il prelevamento, il trasporto dall’allevamento all’impianto di 

trasformazione, nonché i costi di distruzione delle carcasse di animali deceduti per epizoozie elencate nel 

Piano assicurativo. 
 

In forma sperimentale sono state introdotte polizze per: 

Mancata produzione di latte vaccino: riduzione della produzione di latte dovuta a valori termo 

igrometrici elevati, misurabili come superamento del 90° percentile sia di temperatura che di umidità, per 

un periodo di tempo superiore a 72 ore che determina un calo della produzione giornaliera superiore al 

15%. Nell’allevamento oltre alla ventilazione naturale devono essere presenti e funzionanti sistemi di 

raffrescamento combinati (acqua e ventilazione). 
 

Costo di macellazione in azienda: Costo sostenuto per l’abbattimento in azienda di animali da avviare 

alla macellazione che si trovano in condizioni di inidoneità al trasporto ai sensi della normativa 

comunitaria a causa di lesioni, problemi fisiologici, patologie. L’inidoneità al trasporto dovrà essere 

certificata. 


